
■ di Laura Matteucci / Milano

LA LEZIONE In Italia i salari sono troppo

bassi, soprattutto rispetto agli altri paesi euro-

pei. Il reddito deve tornare a crescere, e per

questo bisogna rilanciare la produttività, far ri-

partire i consumi,

puntare sull’istruzio-

ne dei giovani che,

da parte loro, non

devonopagare ilprezzodellaflessi-
bilità del lavoro. Ovvero, flessibili-
tà non può significare precarietà,
motivo sostanziale per cui i ragaz-
zi fanno sempre più fatica ad usci-
re dalla casa di mamma e papà,
tanto da venire definiti «bamboc-
cioni» nientemeno che dal mini-
stro all’Economia. All’università
diTorinoper una lezione, il gover-
natore della Banca d’Italia Mario

Draghi fapiazzapulita di tantepo-
lemichegoverno-imprese-sindaca-
ti su buste pagae modalità di lavo-
ro, mentre lo sguardo sui giovani
diverge parecchio da quello di Pa-
doa-Schioppa. La sua è un’analisi
allarmata dello stato dell’econo-
mia, e un invito alla politica ad
«aumentare redditi e consumi»
per far ripartire la crescita.
Puntoprimo:gli italianiguadagna-
no meno dei colleghi europei. A
pari condizioni, i salari sono infe-
riori del 10% rispetto alla Germa-
nia, del 20% sul Regno Unito, del
25% sulla Francia.
I responsabilidellescelteeconomi-
che hanno l’obbligo di interveni-
re,diceDraghi,e ilpernosucuide-

ve ruotare tutto il meccanismo di
riformadev’esserequellacheappa-
re, soprattutto in prospettiva, co-
meuna vera emergenza: i giovani.
Se negli ultimi anni l’occupazione
èaumentata, èancheveroche isa-
lari d’ingresso sono diminuiti.
La ricettadiDrghi individuaanco-
raunavolta lanecessitàdi riforma-
re la spesa pubblica, di innalzare
l’etàdipensionamento,masoprat-
tutto,dice, la flessibilitàdelmerca-
todel lavoronondeveessere scari-
cata soltanto sui giovani, come ac-
cade ora, limitando prospettive di
spesa e di programmazione di una
vita adulta, ragione vera per cui si
lascia la casa dei genitori in età
avanzata e si fanno pochi figli, in-

somma si continua a fare i «bam-
boccioni», per dirla con Pa-
doa-Schioppa.
I sindacati, che sostengono le stes-
se analisi da anni, alzano il tiro:
«Salari bassi? Tutti lo dicono, poi
però i margini per risolvere il pro-
blema non ci sono mai», dice il se-
gretario della Cgil Guglielmo Epi-
fani lasciando la manifestazione
sul Pubblico impiego. «Noi chie-
diamo meno fisco sul lavoro di-
pendente, equità e rinnovo dei
contratti nei tempi giusti - ribadi-
sce Epifani - Perchè non si può
nonusare il fiscoper il lavoroerin-
viare i contratti e poi lamentarsi
perchè i salari sono troppo bassi. È
inammissibile». In aggiunta, il lea-
der della Cisl Raffaele Bonanni (ri)
propone di «ridurre la tassazione
su tutti i prossimi rinnovi contrat-
tuali, legando gli aumenti ad una
maggiore produttività».
Draghi intanto prosegue la sua
analisi, e il confrontocon l’Europa
è impietoso: l’Italiaha laquotapiù
alta di giovani che convivono con
igenitorie laquotapiùbassadinu-
clei familiari con capofamiglia al

di sotto dei 30 anni. Negli ultimi
dieci anni la quota di 25-35enni
che vive ancora nella famiglia
d’origine è cresciuta di circa il 5%,
al 45%; la quota è più elevata per i
maschi. I tassi di fecondità sono
tra i più bassi in Europa.
Il governatore passa quindi in esa-
me l’andamento demografico per
ricordarecome«nel1996ilnume-
ro di ultrasessantacinquenni so-
pravanzava quello dei ragazzi con
meno di 15 anni del 15% soltan-
to; nel 2006 lo superava del 40%:
circa tre anziani ogni due adole-
scenti». «Molto ha influito - rico-
nosceDraghi - lapercezioneche le
condizioniredditualie l’organizza-
zione della vita familiare siano di
ostacolo alla procreazione».
Strettamente legato, il temadei sa-
lari. Le differenze rispetto agli altri
paesi sono particolarmente ampie
per le classi centrali di età, e anche
i salari d’ingresso sono inferiori.
Draghi fa un’ultima raccomanda-
zione: serve una riforma «corag-
giosa» della scuola, che deve solle-
citare i giovani ad investire seria-
mente in capitale umano.

■ / Roma

DELUSI Erano oltre

100.000, secondo i sindaca-

ti, i lavoratori del Pubblico

Impiego scesi ieri in piazza

a manifestare contro la leg-

ge Finanziaria e il governo

che non ha previsto risorse per
il rinnovodelcontrattodei lavo-
ratori pubblici. Oltre 700 pull-
man e 50 treni speciali hanno
portato i manifestanti a Roma
mentre sarebbero in arrivo altri
10 treni. Complessivamente al-
lo sciopero generale di 8 ore
hanno aderito, invece, sempre
secondo fonti sindacali, circa
l’80% dei lavoratori.
Lo striscione che apre il corteo
recita: «Lottiamo contro la Fi-
nanziaria che colpisce il lavoro
pubblico». E il segretartio gene-
raledella Cgil-Funzione pubbli-

ca,CarloPodda, riassumecosì il
significato della manifestazio-
ne: «Meno precarietà più con-
tratto - dice - un milione e mez-
zo di dipendenti di enti locali e
sanitàattendonoancoralachiu-
sura del biennio 2006-2007».
Insomma, lo sciopero è contro
le misure «sbagliate» del gover-
no,«anzimoltosbagliate- sotto-
linea ancora Podda - perché si
aumenta la precarietà, si priva-
tizzano servizi utili ai cittadini e
perdipiù non ci sono soldi per i
lavoratoriderivantidal rinnovo
del contratto di lavoro.
«Il risultato è sotto gli occhi di
tutti - conclude il leader del sin-
dacato dei pubblici dipendenti
- i lavoratorinonavrannosoldi,
aumenterà laprecarietàe con la
precarietà gli sprechi». La rispo-
sta,dunque,nonpoteva chees-
sere lo sciopero generale.
Per il governo replica il mini-
stro dell’Innovazione, Luigi Ni-

colais:«Èunoscioperopreventi-
vo,unaprovadi forza,unoscio-
pero più politico che altro. Ri-
guarda i fondi per il prossimo
contratto. È stato fatto princi-
palmente perchè i sindacati
nonhannovistoappostati i fon-
di. È uno sciopero, ripeto, pre-
ventivo,dalmomentochei sin-
dacatinonhannoritenutosuffi-
cienti le assicurazioni fornite
dal governo».
Sulla stabilizzazione dei precari,
Nicolais dice che «questo pro-
cesso sta andando avanti e per
la prima volta dopo 12 anni da
gennaio abbiamo eliminato il

blocco delle assunzioni. Ricor-
do che per ogni 10 persone che
andranno in pensione ne assu-
miamo 6. Avremmo potuto ac-
celerare l’iter se ci fossero stai
più fondi ma parlare di blocco
non è corretto» conclude il mi-
nistro, annunciandio che che
«abreveci saràunaconvocazio-
ne» dei sindacati.
Ma anche dai vertici di Cgil, Ci-
sl e Uil arriva una secca critica:
losciopero, spiega il leaderdella
Cgil «non è contro il Governo,
macontro lesceltechel’esecuti-
vo ha fatto in finanziaria non
stanziando le risorse necessarie
perrinnovare i contrattipubbli-
ci.Nonsiamosoddisfattidique-
ste scelte - aggiunge Epifani,
cheeraalla testaal corteodei la-
voratori pubblici - non solo per
il mancato stanziamento delle
risorse, ma anche perché non si
danno risposte su precarietà ed
efficienza della pubblica ammi-
nistrazione».
 gp.r.

Contratti e precari, statali in piazza contro il «governo-Pinocchio»
Centomila in corteo a Roma per chiedere la chiusura del biennio 2006-2007. Allo sciopero ha aderito l’80% dei lavoratori

Il Governatore non concorda con
Padoa-Schioppa sui «bamboccioni»:
i politici hanno l’obbligo di intervenire

Risorsenonassegnateper icontratti, im-
pegni non mantenuti, precarietà non
affrontata.Sonoquesti, inestremasinte-
si, imotividelloscioperodellascuola in-
detto per oggi. Come spiega Enrico Pa-
nini, segretario generale della Flc Cgil,
la Federazione lavoratori della cono-
scenza, cioè scuola, università e ricerca.
Panini, dunque la finanziaria vi ha de-
lusi?
«Altroché. Infatti noi scioperiamo per-
ché mancano le risorse per coprire i rin-
novi contrattuali per il biennio
2008-2009-e questoè un problemache
ci accomuna agli altri lavoratori del set-
tore pubblico -, perché il governo aveva
sottoscritto con noi impegni sulla scuo-
lacheora la finanziariadisattendeeper-

ché la precarietà continua a rimanere
un problema non affrontato, non si ve-
de alcuna intenzione di superarlo».
Quali erano gli impegni del governo?
«Nonpiù in làdel27giugnoscorso, i se-
gretari generali di Cgil, Cisl e Uil hanno
sottoscritto la cosiddetta “Intesa sulla
conoscenza”, un documento in cui
l’esecutivo si impegnava a voltare pagi-
nasulla scuola, smettendodiconsidera-
re gli organici come numeri sui quali ri-
sparmiare e basta. Ora, però vediamo
chela finanziariava intutt’altradirezio-
ne».
Il solito problema di soldi che non ci
sono?
Insomma, è vero che in tre anni sono
stati messi in ruolo 170.000 insegnanti,

ma è altrettanto vero che altri 120.000
precari rischiano di restare fuori da tut-
to se i numeri previsti per questo trien-
nio non cambiano».
Ma c’è bisogno di quegli insegnanti?
«Certochec’èbisognodi loro, tant’ève-
ro stanno già lavorando tutti - da preca-
ri - coprendo posti liberi, vacanti».

Cosa occorre secondo voi per far
compiere finalmente un salto di qua-
lità alla scuola italiana?
«Prima di tutto bisogna decidere di oc-
cuparsene, che è ben diverso dal preoc-
cuparsene. Occorre, cioè una visione
strategica e non soltanto dell’emergen-
za.Dopodichéservonorisorseper leatti-
vità della scuola, serve risolvere la piaga
della precarietà dei docenti, servono in-
vestimenti sugli insegnanti e sulle strut-
ture in modo da poter rispondere alle
domande che vengono fatte alla scuo-
la.Cosemoltosemplice,almenoper ini-
ziare.E inveceperalcunescuolepersiste
l’allarmerosso,hannoaccumulatodebi-
ti complessivi per un miliardo di euro
per spese non coperte dallo Stato, ma
comesi faa lavorare inqueste condizio-
ni?».

ENRICO PANINI Il segretario generale della Flc Cgil: «La finanziaria non permette il rinnovo dei contratti»

«Prodi ha disatteso i suoi impegni sulla scuola»

Il governatore della Banca d’Italia Mario Draghi ieri all’Università di Torino Foto di Del Bo/Ansa

Epifani: tutti dicono che i salari sono troppo
bassi, però poi i margini per

risolvere il problema non ci sono mai

OGGI

Draghi chiede più soldi
per lavoratori e giovani
In Italia le retribuzioni più basse d’Europa: da noi si

guadagna dal 10 al 25% meno che in Germania e Francia
METALMECCANICI

La «generosità» delle imprese tracima:
anche Riello dà la mancia di 30 euro

LA QUESTIONE SALARI

■ di Giampiero Rossi

L’INTERVISTA

«In giugno l’esecutivo
ci ha fatto sottoscrivere
l’intesa sulla conoscenza
ma adesso ci fa mancare
le risorse indispensabili»

La manifestazione nazionale di Cgil Cisl Uil dei lavoratori del Pubblico Impiego Foto di Andrea Sabbadini

«Per far ripartire
la crescita
è necessario
che si aumentino
redditi e consumi»

Podda (Fp-Cgil):
dall’esecutivo scelte
«molto sbagliate»
Nicolais: una prova
di forza politica

■ Un’altra «mancia» per i me-
talmeccanici. Anche la Riello,
come già ha fatto mercoledì la
Fiat,haannunciatodivolercor-
rispondere a tutti i dipendenti
degli stabilimenti italiani (stabi-
limento Riello di Minerbe-Ve-
rona, e stabilimento Mandelli
di Piacenza) un’anticipazione
di 30 euro mensili sui futuri au-
menti del contratto collettivo
nazionale dei metalmeccanici.
«Si tratta di una iniziativa coe-
rente con gli indirizzi di Con-
findustria e di Federmeccanica
-commentaAndreaRiello,pre-
sidentedelgruppo-consapevo-
li dell’importanza che i nostri
collaboratori hanno per il suc-
cesso delle nostre industrie e
del nostro paese».
Tale anticipazione (comprensi-
va dell’indennità di vacanza
contrattuale) sarà corrisposta a

partire dal mese di novembre.
L’azienda potrebbe corrispon-
dere un’ulteriore anticipazione
dal mese di febbraio 2008, nel
caso in cui il contratto colletti-
vo nazionale non sia stato an-
cora rinnovato.
La decisione della Riello è stata
accolta con favore dal ministro
dello Sviluppo Pier Luigi Bersa-
ni. «Spero che vada nel solco di
una definizione del contratto»
- ha detto - «e spero che serva
ad accelerare un’intesa sul con-
tratto tra sindacati e imprendi-
tori».
Il tutto mentre Fiom, Fim e
Uilm stanno mettendo a pun-
to l’organizzazione delle mani-
festazionicheaccompagneran-
no, martedì, lo sciopero della
categoria per spingere Fe-
dermeccanicaadunrapidorin-
novo.
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